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Inps, risanamento difficile 
Sindacati: riavere i crediti 
Imprenditori: tagli, tagli... 
Oggi consiglio di amministrazione - Posizioni inconciliabili sulle proposte da presentare al 
governo - Patrucco: gestione più trasparente - Truffi: 4.192 miliardi per cassa integrazione 

ROMA — Oggi sì riunisce nuovamente 
Il consiglio di amministrazione del­
l'In ps; all'ordine del giorno sono le pro­
poste di risanamento del bilancio da 
presentare al governo. Un tema che ha 
già provocato una pesante spaccatura 
mercoledì scorso tra 1 rappresentanti 
sindacali nel consiglio di amministra­
zione e quelli degli Imprenditori. I pri­
mi. sottolineando l'ampiezza dei crediti 
che l'Inps vanta per contributi non pa­
gati (quasi 14 mila miliardi) chiedono 
una politica delle entrate più severa che 
metta In primo piano la lotta alle èva* 
stoni. Un documento di massima in tal 
senso, tra l'altro, è già stato presentato 
al ministro De Mlcnells. I secondi, che 
hanno platealmente preso le distanze 
dalla nota dei •sindacalisti», vorrebbero 
Invece una riduzione delle prestazioni 
previdenziali dell'istituto. Le posizioni, 
come si vede, sono assai lontane ed ap­
pare alquanto difficile che ti consiglio 
di amministrazione riesca oggi ad ap­
pianare i dissidi presentando al mini­
stro del Lavoro una proposta unitaria. 

Ancora ieri mattina, ad esempio, il 
vicepresidente della Confindustrla, Pa­
trucco, denunciava la «scarsa attendibi­
lità» dei bilanci di previsione dell'istitu­
to. «I conti non tornano — ha sostenuto 
— perché se è diminuita l'occupazione 
industriale, è anche aumentata di 100 
mila unità quella globale senza però un 
corrispettivo aumento delle entrate». 
Dunque, «ci vuole una gestione più tra­
sparente attraverso una netta separa­
zione tra assistenza (che va posta a ca­
rico della spesa pubblica) e previdenza 
con un incremento contributivo per le 

categorie non industriali». 
Di «vera e propria bagarre contro 

l'Inps» parla invece il vicepresidente 
dell'istituto, Truffi. -Vi sono — dice — 
forze politiche e sociali interessate a 
colpire l'attuale sistema previdenziale 
per ragioni politiche, corporative e di 
cassetta. Cercano di pescare nel torbido 
imputando al consiglio di amministra­
zione una situazione deficitaria che In­
vece deriva da tutt'altri motivi». In par­
ticolare, è sotto accusa «la copertura 
obbligatoria da parte dell'Inps degli 
oneri di natura non previdenziale e 
quindi non di competenza dell'istituto». 
Alcuni esempi datati 1984:4.912 miliar­
di per cassa integrazione straordinaria, 
3.970 miliardi per sgravi contributivi 
nel Mezzogiorno, 1.728 miliardi per II 
fondo sociale, 14 mila miliardi per la 
parte assistenziale delle pensioni al mi­
nimo dei lavoratori dipendenti, 5.350 
per l'assistenza ai coltivatori diretti e 
mezzadri, 1.300 miliardi per gli artigia­
ni, 1.260 per i commercianti, 768 miliar­
di per i prepensionamenti. In tutto sono 
33.288 miliardi, rispetto ai 26.372 che 
l'Inps ha avuto dallo Stato. La differen­
za è stata finanziata con proventi dalle 
gestioni dei lavoratori dipendenti. 

«Questi dati — commenta Truffi — 
dimostrano che la gestione previden­
ziale dell'Inps non e in discussione se 
non per le perdite che subisce per la 
commistione tra assistenza (di compe­
tenza dello Stato) e previdenza. II siste­
ma previdenziale dell'Inps è fondamen­
talmente sano. Si tratta non di abbat­
terlo per favorire colossali speculazioni 
finanziarie, ma di consentire all'istituto 

di combattere ad armi pari sul terreno 
delle evasioni contributive e sul recupe­
ro del crediti fornendogli l'autonomia 
necessaria». 

Intanto, continuano le scaramucce 
sui 14 mila miliardi di crediti vantati 
dall'Inps. La Confindustrla minimizza 
sul propri: Patrucco, ad esempio, ha so­
stenuto che solo una parte (circa 8 mila 
miliardi) sono dovuti a ritardi degli in­
dustriali; ritardi però, che «derivano da 
dilazionamentl autorizzati dall'Inps». 
Una «giustificazione» su cui In ambienti 
sindacali si ironizza: «Agli industriali 
conviene pagare in ritardo. Gli interessi 
Inps sono inferiori a quelli delle banche 
e le sanzioni sono tutt'altro che penaliz­
zanti. Inaspriamo le sanzioni e buona 
parte delle evasioni sparirà». 

Anche al Tesoro si cerca di minimiz­
zare sui 3.203 miliardi dovuti all'Inps 
da Imprese pubbliche, In particolare 
municipalizzate, soprattutto dei tra­
sporti. «Anche se si mettessero alla pari 
con l'Inps, si aprirebbe una voragine da 
un'altra parte — -;l sostiene in ambienti 
del ministero —. Si tratterebbe solo di 
spostare il fabbisogno da una voce aa 
un'altra». Un'argomentazione che vie­
ne respinta dal sindacato dove si fa no­
tare che non si può far confusione tra 1 
fondi costituiti d-ii contributi dei lavo­
ratori con quelli più generali dello Sta­
to. 

Infine, una notizia che riguarda la 
commissione speciale per la riforma 
delle pensioni: 1 deputati comunisti e 
della sinistra indipendente ne hanno 
chiesto la ripresa Immediata dei lavori. 

Gildo Campesato 

Commissione artigiani: 
il voto sarà diretto 
Un emendamento del Pei (e Dp) votato anche da socialisti e 
Psdi alla Camera nonostante il parere contrario del governo 

$OMA — Una significativa 
vittoria, di tutti e non di una 
parte. Questo il giudizio da 
dare al voto con cui la Came­
ra — nonostante 11 parere 
contrario del governo e della 
maggioranza della Commis­
sione dalla quale però si sono 
però distinti il gruppo social* 
democratico, Ferrari Marte 
e altri socialisti — Ieri, acco­
gliendo un emendamento 
comunista ed uno analogo di 
Democrazia proletaria, 
mantiene agli artigiani il di­
ritto di eleggere i propri rap­
presentanti con voto diretto 
nelle commissioni provincia­
li dell'artigianato. 

Là Camera (con 217 sì e 
202 no) ha così ripristinato. 
in questo punto, 11 testo delia 
legge-quadro per l'artigiana­
to votato più di un anno fa 
dal Senato. Il pentapartito in 
commissione — sia pur tra 
divisioni poi evidenziatesi in 
aula — aveva modificato il 
testo, introducendo una nor­

ma con la quale si rinviava 
assurdamente alle Regioni 
la facoltà di scegliere il modo 
di comporre le commissioni 
provinciali, rendendo in tal 
modo possibile la pratica 
delle «designazioni» dall'alto. 
Pratica che avrebbe dato un 
serio colpo all'autonomia 
della categoria, sottraendo 
ad essa il diritto di determi­
nare le proprie rappresen­
tanze in via diretta e me­
diante elezioni. Su questa 
scelta di democrazia reale, 
— hanno richiamato l'atten­
zione della Camera i compa­
gni Cerrina Feronl. illu­
strando l'emendamento a di­
fesa del testo del Senato, e 
Birardi che ha preannuncia­
to, anche per questo, il voto 
favorevole del Pei al provve­
dimento. che è stato alla fine 
approvato a larghissima 
maggioranza dall'Assem­
blea. 

Tutti hanno esaltato nel 
dibattito un «artigianato che 

è cresciuto» e l'intento della 
legge di favorire il processo 
di modernizzazione del set­
tore. Ma proprio ciò — han­
no sostenuto nei loro discor­
si i compagni Cerrina Feronl 
e Birardi — privarlo del di­
ritto di eleggere le proprie 
rappresentanze sarebbe sta­
to una assurda e anacroni­
stica contraddizione. L'acco­
glimento dell'emendamento 
comunista, non solo rende 
giustizia a un diritto elemen­
tare ma rende tutta la legge-
quadro più coerente e mo­
derna. 

Fulcro della nuova legi­
slazione sull'artigianato 
(sulla quale in questi giorni 
sono ancora intervenuti a 
Montecitorio i compagni Do-
nazzon, Alici e Provantini e 
che è stata sostenuta dal re­
latore Righi, de, è la potestà 
normativa delle Regioni, alle 
quali, in armonia con gli in­
dirizzi della programmazio­
ne nazionale, spetta adottare 

provvedimenti diretti alla 
tutela e allo sviluppo delle 
produzioni artigianali e tra­
dizionali, con particolare ri­
ferimento alle agevolazioni 
di accesso al credito, all'assi­
stenza tecnica, alla ricerca 
applicata, alla formazione 
professionale, all'associazio­
nismo, alla realizzazione di 
insediamenti artigiani, alle 
agevolazioni per le esporta­
zioni. ' -

La legge quindi: 1) defini­
sce la figura dell'Imprendi­
tore, artigiano che, individua 
i prof!;! dell'impresa: a que­
sto riguardo sono passati tre 
importanti emendamenti, 
(di cui due del Pei), che ripri­
stinando il testo del Senato, 
eviteranno domani ambigui­
tà e contraddizioni, e ricom­
prendono anche l'edilizia 
nell'impresa artigiana; 2) 
stabilisce i nuovi limiti di­
mensionali dell'impresa, che 
sono tutti aumentati rispet­
to alla legge 860 del 1956 
creando così la strada a un 
accrescimento dell'occupa­
zione nel settore; 3) istituisce 
l'albo provinciale delle im­
prese artigiane; 4) prevede la 
nascita di consorzi, di socie­
tà consortili e di associazio­
ni; colloca nell'ambito della 
formazione professionale l'i­
struzione artigiana con il 
concorso delle aziende in re­
gime di convenzione con le 
Regioni. 

Antonio Di Mauro 

Toscana, 550 contratti firmati 
400 integrativi aziendali sono stati strappati ad aziende aderenti alla Conflndustria - I 
contenuti degli accordi - Una indagine condotta dalla Ires CgiI - Salario e occupazione 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE- Si è effetivamente 
ridotta la capacità contrattuale 
del sindacato all'interno delle 
fabbriche, come sostiene la 
Conflndustria? La CgiI Tosca­
na ha compiuto, attraverso l'I­
re*. un'analisi quantitativa e 
qualitativa dei contratti inte­
grativi aziendali conclusi dall'i­
nizio del 1984 ad oggi dalla qua­
le emerge un quadro estrema-
Olente interessante «I di là delle 
affermazioni di •bandiera». 

Ai ricercatori dell'Ires sono 
stati segnalati in questo perio­
do di tempo ben 551 accordi 
aziendali (un dato che senz'al­
tro è per difetto) e nove accordi 
integrativi territoriali o di set­
tore, che interessano tra l'altro 
aree come Prato, Santa Croce e 

Pieve a Nievole, dove sono con­
centrare le produzioni tipiche 
toscane del tessile, della concia 
e del calzaturiero. 

Di questi accordi aziendali 
oltre 400 sono stati firmati dal­
l'ottobre scorso ad oggi, cioè nel 
periodo in cui Io scontro con la 
Conflndustria e le divergenze 
tra le confederazioni sindacali è 
stato più aspro. Eppure i consi­
gli di fabbrica sono stati in gra­
do di gestire unitariamente 
queste vertenze. 

Altro dato interessante che 
emerge da questa ricerca è che 
un buon 70 ri dei contratti in­
tegrativi sono stati siglati con 
aziende aderenti alla Confln­
dustria, spesso senza neppure 
dover ricorrere ad azioni di lot­
ta. A ciò si aggiunge il fatto che 

in moltissime imprese si sono 
pagati i decimali dei punti di 
contingenza. 

«Eppure — sostiene Carlo 
Lucchesi della segreteria regio­
nale della CgiI Toscana — la 
ConfinduMna ha fatto del non 
pagamento dei decimali e del 
blocco della contrattazione 
aziendale due ca\alh di batta­
glia della propria politica Ed 
allora, se guardiamo i dati to­
scani. non mi pare cht la Con­
flndustria abbia molti titoli per 
ironizzare sulla scarsa rappre­
sentatività del sindacato.. 

Questa ricerca è stata per l'I-
res—CgiI anche l'occasione per 
realizzare il primo «archivio in­
formatizzato* a livello naziona­
le. 

Dall'esame di Queste infor­
mazioni si rileva erte in questo 

periodo la contrattazione ha 
avuto un carattere «riflessivo», 
in quanto si sono seguite le 
strade tracciate nella prece­
dente esperienze, per esempio 
per quanto riguarda il salario e 
l'inquadramento unico. Co­
munque per quanto rigurda il 
salario da un incremento medio 
di 50 r-iila lire, che si registra 
negli a.cordi firmati nella pri­
ma parte del 1984, si giunge a 
livelli quasi pari al doppio negli 
ultimi mesi, negando nei fatti 
le affermazione sul costo del la­
voro ribadite, fino all'eccesso. 
dalla Confindustria. 

Si evidenzia anche una fase 
di ripensamento degli strumen­
ti contrattuali a disposizione 
per quanto riguarda 

Piero Benassai 

Cee condanna le misure 
protezioniste americane 
ROMA — La «guerra degli 
spaghetti» è arrivata nell'au­
la della comunità europea. 
L'assemblea dei dodici paesi 
ha approvato a larga mag­
gioranza un documento che 
•condanna severamente» la 
decisione degli Stati Uniti di 
aumentare drasticamente l 
dazi sulle Importazioni delle 
paste alimentari. Una misu­

ra protezionista che gli ame­
ricani sostengono di aver do­
tato come «ritorsione» per le 
agevolazioni concesse dalla 
Cee agli agrumi provenienti 
dai paesi associati dal bacino 
mediterraneo. 

Una giustificazione che 
non convince la comunità 
europea che mette l'accento 
soprattutto sulle gravi con­

seguenze economiche che 11 
gesto di Washington avrà su 
alcuni paesi europei, e in 
particolare sull'Italia. 

C e dunque 11 rischio che si 
apra una «guerra commer­
ciale». Una «guerra» quasi in­
vocata dal deputato de Ro­
berto Costanzo (che ha chie­
sto un «atteggiamento più 
energico» della Cee contro la 

politica commerciale Usa), 
ma nettamente contrastata 
dalle forze democratiche II 
comunista Natalino Gatti, 
intervenendo si è dichiarato 
contro le «ritorsioni», pur 
condannando senza mezzi 
termini le misure unilaterali 
americane. Il deputato co­
munista ha messo tutti in 
guardia dagli «effetti deva­
stanti. per tutti, che avrebbe 
una guerra commerciale. 
L'Europa — ha detto ancora 
— deve invece scegliere la 
strada della cooperazione In­
ternazionale con 11 resto del 
monde», con tutte le aree e le 
economie del mondo. 

Le casse rurali 
in un progetto 
di espansione 

ROMA — Si sono presentati ai giornalisti il nuovo presidente 
della Federazione delle casse rurali ed artigiane, Alfredo Ferri, ed 
il nuovo presidente dell'Istituto centrale delle stesse Giovanni 
Dalle Fabbriche. Sono due anziani amministratori di questi istitu­
ti bancari a carattere locale che vengono dal profondo dell'espe­
rienza cooperativistica cattolica. Il loro programma, esposto alle 
recenti assemblee societarie, mette l'accento sulla dinamica ed il 
rinnovamento testa-a-testa con le innovazioni in corso nell'intero 
sistema bancario. L'importanza delle Cra è solo in parte nei 21.500 
miliardi di depositi. Più importante è la loro diffusione con 691 
società cooperative e circa un milione di soci, l'assunzione della 
qualità del servizio al primo posto (ed al secondo il profìtto), 
{ambizione a raggiungere un elevato livello di efficienza — il costo 
bancario è ancora dei4,5%t quasi la metà rispetto alle altre ban­
che —senza escludere la partecipazione dei soci e rinunciando alla 
concentrazione. La rete informativa consentirà a ogni singola Cas­
sa di restare una unità di gestione capillare mettendo a disposizio­
ne dei clienti tutti i servizi e collegamenti disponibili sull'intero 
mercato. C'è un ottimismo eccessivo che deriva, probabilmente, 
dalla soddisfazione per i risultati. Non si ignora, però, che vi sono 
centinaia di «piazze bancarie» dove non esiste sportello e non è 
stato nemmeno possibile costituire una Cra. La nuova legge che 
applica le direttive Cee alza ora la soglia delle risorse che i soci 
devono portare per costituire una Cra. Dalle Fabbriche dice che 
interverrà il Fondo centrale di garanzia per aiutare. In realtà la 
difficoltà maggiore di promuovere Cra nelle aree disservite (ed 
altrove) deriva in gran parte dalla divisione fra le «centrali* coope­
rative. Se vi fosse intesa fra le diverse organizzazioni nel proporre 
un programma alla Banca d'Italia, in occasione del nuovo «piano 
sportelli» deliberato dal Comitato interministeriale per il credito 
ed il risparmio, si troverebbero sia il numero dei soci che le risorse 
finanziarie. Persiste però una certa chiusura: il suo superamento, 
in nome di esigenze comuni dei soci rappresentati, sarebbe la 
principale innovazione che i nuovi dirigenti potrebbero realizzare. 

Brevi 
Benetton: magliette? No, banche e finanza 
MILANO — la fsrmgia di Treviso (Svenuta famosa nel mondo per l'abbigfia-
mento ojovane ha acquisito * 20% de»'Istituto altoatesino di sviluppo, che tra 
raltro controlla la Banca dì Trento e Bolzano, divergendone così il principale 
azionista E. forse, nel 1986 <n Borsa... 

Guerra dell'acciaio, ancora posizioni lontane 
BRUXELLES — Pausa nate trattative m corso tra Usa e Cee suH'assetto 
siderurgico futuro La posiziona americana — ha detto un portavoce di 
Bruxelles — non ha «alcuna relazione» con quanto gS europei sono disposti 
ad accettar». 

900 miliardi all'Enea, adesso ò legge 
ROMA — La corrvTwsione Industria del Senato ha dato parere favorevole aOa 
conversione in legge del deveto che assegna tale contributo come antiopa-
ZJOne sul finanziarnanto "85-"89 (che ammonta in totale a 5 340 «rubare»). 

Pirelli investe quasi 32 miliardi a Londra 
MILANO — La consociata inglese del gruppo ha acquistato, per dodo rruSoni 
di sterhne. una catena di drstrfcunooe automatica di pneumatici dada «Bur-
menCM». 

Accordo Olivetti-Computerland per i personal 
IVREA — Su rum i mercati (tranne g* Usai adesso la Comouterland Europa 
può piazzare • personal computar derohvetti. La Comouterland 4 la maggiore 
dovtennc» di questo prodotto, con 870 nvendrton nel mondo 

La FHia: preoccupazioni per il pomodoro 
ROMA — R sindacato degfi «Arnentaristi denuncia una gestione aconfrsddtt-
tona • carente» dela trasformazione del prodotto da parte del ministero 
derAgncotrura. Vi è » rtscNo di un calo occupazionale del 30%. mentre non 
è applicato raccordo nterprofessionate del febbraio scorso D sindacato ha 
chiesto un «scontro urgente con i rrwnrjtro Pendetti 

I cambi 
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EMIGRAZIONE 
Al forte (lusso migratorio 

verso l'estero verificatosi ne­
gli anni '48-50, fa riscontro in 
questi anni un altrettanto con­
sistente flusso dì domande di 
pensione, di ricostituzioni e ri-
liquidazioni o richieste di revi­
sione, da parte di lavoratori 
italiani residenti in vari Paesi 
oppure rientrati in patria Nei 
soli 1982-83-84. sono pervenu­
te alle sedi provinciali del­
l'Inps ben 291.047 domande. 

Un troppo lungo periodo di 
scarsa attenzione anche da 
parte di dirigenti delle sedi 
dell'Inps aveva determinato 
l'accumularsi di consistenti 
giacenze presso le varie sedi, 
con il giustificato malcontento 
per i ritardi nella definizione 
delle pratiche, o per la man­
canza di risposta alle richieste 
di notizie o ai solleciti dei la­
voratori emigrati Questa gra­
ve situazione aveva fatto sì che 
pratiche di pensione, che 
avrebbero dovuto concludersi 
in poco tempo, restassero 
chiuse negli armadi anche per 
parecchi anni. 

A seguito delle molte inizia­
tive prese dal Pei in questi ul­
timi tempi (interrogazioni pe­
riodiche e denunce in Parla­
mento da parte dei deputati 
comunisti; incontro della de­
legazione della Direzione del 
Pei con la presidenza e la dire­
zione generale dell'Istituto) 
l lnps ha provveduto a ristrut­
turare e rafforzare il settore 
delle pensioni in convenzione 
internazionale. Da questa de­
cisione derivano i primi positi­
vi risultati che si stanno con­
statando, anche se resta molto 
da fare perchè i lavoratori. 
che hanno dovuto lasciare il 
Paese alla ricerca di un lavoro, 
non si sentano abbandonati 
dall'Istituto che deve gestire 
la loro pensione. 

Negli anni 1982-84 alle 
291.04? domande di cui sopra, 
hanno fatto riscontro 323.034 
pratiche definite (parte delle 
quali possono riferirsi a più 
•passaggi» di una stessa pratica 
dalla sede provinciale a quella 
regionale e viceversa). Co­
munque, il risultato è stato 
quello di ridurre le giacenze 
da 125.206 pratiche del gen­
naio 1982, a 37.341 pratiche al­
la fine del 1984, nelle sedi pro­
vinciali. 

Analogo intenso lavoro è 
stato risolto presso le sedi re­
gionali dove negli anni '82-84 
e nel primi tre mesi dell'85, so-
nopervenute 188.876 doman­
de di pensione e sono state de­
finite 205.356 pratiche. 

Ad aprile del 1985 erano 
giacenti presso le sedi regiona­
li 85.105 pratiche. Di queste, 
però, circa il 70 per cento è in 
attesa di documentazione ri­
chiesta a Casse o Enti esteri. 
Oltre 37.000 risposte devono 
venire dai Paesi della Cee, 730 
dal Brasile, circa 3.000 dal Ca­
nada, oltre 10.000 dalla Svizze­
ra, circa 5.000 dall'Argentina, 
2.200 dagli Stati Uniti, e cosi 
via per altri Paesi. 
> Essendo quella della docu­
mentazione estera una delle 
cause che hanno determinato 
lunghi periodi di tempo nella 
definizione delle pratiche di 
pensione, l'Istituto ha deciso 
di inviare periodicamente gli 
elenchi di queste pratiche ai 
consolati d'Italia all'estero af­
finchè intervengano per solle­
citare l'evasione delle richie­
ste. 

In collaborazione con il mi­
nistero degli Esteri, l lnps ha 
impartito ai vari consolati del­
le istruzioni che prevedono il 
rilascio presso gli stessi conso­
lati di tutte le dichiarazioni 
possibili (con un unico model­
lo) sostitutive di certificazioni 
necessarie alla definizione 
delle pratiche. 

Questo accordo acquista un 
particolare valore anche alla 
luce della normativa previ­
denziale in materia redditua­
le. 

Pensioni: 
nuove direttive 
impartite ai consolati 
da Inps e ministero 

Infatti, un elemento che de­
termina ulteriori ritardi (il cui 
effetto si protrarrà anche nel­
l'avvenire) è dato dalle norme 
contenute nelle leggi 638 e 730 
relative alla esigenza di rila­
scio da parte dpgli interessati 
delle dichiarazioni reddituali 
per l'integrazione ai minimi dì 
pensione e per la concessione 
degli assegni familiari 

Se già è difficoltosa per i la­
voratori residenti in Italia la 
compilazione e il rilascio di ta­
li complicate dichiarazioni, si 
può immaginare cosa può es­
sere per i residenti all'estero, i 
quali non hanno — se non ra­
ramente — la possibilità di ac­

cedere alle informazioni ne­
cessarie. 

Si verifica, infatti, che la 
maggior parte dei moduli per­
vengano alle sedi regionali 
dell'Istituto incompleti o male 
compilati, con la conseguente 
richiesta di integrazioni e di 
ricicli delle pratiche stesse. Il 
che determina deprecabili ral­
lentamenti e ritardi nella de­
finizione delle pratiche, anche 
per quelle migliaia che erano 
giunte alla fase di definizione 
e che, al contrario, vengono ri­
mandate a un supplemento di 
istruttoria. 

GIACOMO TOSI 

Il ministro Berlinguer 
nominato consigliere 
diplomatico di Cossiga 

Il ministro plenipotenziario 
Sergio Berlinguer — che negli 
ultimi anni ha ricoperto l'in­
carico di direttore generale 
dell'Emigrazione e degli Affa­
ri sociali al ministero degli 
Esteri — è stato designato dal 
nuovo Presidente della Re­
pubblica quale suo consigliere 
diplomatico. 

Pertanto Sergio Berlinguer 
ha lasciato il ministero degli 
Esteri per assumere il presti­
gioso incarico presso la Presi­
denza della Repubblica. Gli 
succederà alla Farnesina il 
ministro Giulio Cesare Di Lo­
renzo, finora console generale 
d'Italia a New York. 

Con la sua designazione il 
neo Presidente Cossiga, ha 
espresso il migliore riconosci­
mento per l'attività diplomati­
ca di Sergio Berlinguer. An­

che noi ci associamo alle molte 
attestazioni di soddisfazione e 
di stima, aggiungendo la testi­
monianza che la sua gestione 
al settore Emigrazione ha rap­
presentato una svolta positiva 
al ministero degli Esteri ri­
spetto alle precedenti gestioni. 

Non abbiamo mancato di 
sollevare osservazioni e criti­
che quando ci è parso necessa­
rio farlo di fronte alla inade­
guata volontà politica, ciò non 
toglie che abbiamo apprezzato 
le qualità e l'impegno dimo­
strati nell'affrontare una pro­
blematica, tanto complessa e 
delicata, quale è quella dell'e­
migrazione italiana oggi. 

I nostri auguri accompagna­
no Sergio Berlinguer per il 
nuovo incarico, insieme al 
benvenuto per il ministro Di 
Lorenzo che ne raccoglie l'e­
redità. "-' 

Tesseramento del Pei all'estero 

Un altro passo avanti: 
12.813 iscritti (91%) 

Un altro passo avanti è stato 
compiuto nella campagna del 
tesseramento al Partito all'e­
stero m mezzo ai nostri emi­
grati. 

Alla data del 26 giugno si è 
conclusa la fase che ha coinci­
so con le impegnative consul­
tazioni elettorali del 12 mag­
gio e del referendum. 

A quella data il totale degli 
iscritti aveva superato il 91 per 
cento rispetto al totale degli 
iscritti dell'anno scorso, con 
12.813 iscritti. 

Comunque il dato più signi­
ficativo rimane quello dei 
nuovi iscritti che risultano in 
aumento in ogni organizzazio­
ne e in ogni Paese. 

In rotale i reclutati sono 
1.403 (non 2.124 come per un 

errore materiale avevamo 
pubblicato nella nostra rubri­
ca del 31 maggio). 

Il dato del reclutamento è 
costante per ogni organizza­
zione, al punto da fare pensare 
a una possibile inversione di 
tendenza rispetto agli ultimi 
anni quando vi erano difficol­
tà nella conquista di nuovi 
iscritti. I risultati più significa­
tivi sono quelli del Lussem­
burgo, Zurigo e del Belgio. 

Comunque questo è il qua­
dro generale: Zurigo 245 re­
clutati; Basilea 94; Ginevra-
Losanna 75; Belgio 207; Lus­
semburgo 103; Colonia 163; 
Stoccarda 87; Francoforte 136; 
Gran Bretagna 24; Olanda 31; 
Svezia 6; Argentina 125; Au­
stralia 7; altri (tra cui Francia, 
Grecia, Etiopia, Canada, Ve­
nezuela. Danimarca) 100. 

Francia: attesa 
sentenza sugli 
assegni familiari 

È attesa con giustificato in­
teresse la sentenza della Corte 
di Giustizia che, ci ai augura 
accolga la tesi sostenuta dallo 
stesso avvocato generale della 
Corte-

La sentenza dovrebbe di­
chiarare non valida la deroga 
che sin dal 1971, ha consentito 
•Ila Francia di non adeguarsi 
alla normativa Cee in materia 
di assegni familiari. 

Infatti, fin dal 1971. l'ente 
previdenziale francese non 
corrisponde ai lavoratori oc­
cupati in Francia che hanno t 
familiari in altri Paesi comu­
nitari, gli assegni nella misura 
prevista per i residenti nel ter­
ritorio francese, bensì nella 
misura esìstente nel Paese in 
cui i familiari si sono stabiliti. 

L'avvocato generale della 
Corte di Giustizia na sostenuto 
la nullità della deroga che vio­
la il principio della pariti di 
trattamento previsto dall'art 
51 del trattato della Cee a cui 
si richiama il regolamento sul­
la sicurezza sociale. 

Antonio Rizzo nuovo 
segretario a Basilea 

n Comitato federale e la 
Commissione federale di 
controllo della Federazione 
Pei di Basilea, riuniti in se­
duta comune, hanno eletto 
il compagno Antonio Rizzo 
nuovo segretario della Fe­
derazione in sostituzione del 
compagno Michele Parisi, 
chiamato ad assumere un 
nuovo, importante incarico 
nella direzione nazionale 
della Filef. 

Già responsabile del Par­
tito a Losanna, Antonio Riz­
zo ritorna ad operare nella 
Federazione in cui g i i lavo­
rò per tanti anni per assol­
vere questo nuovo impor­
tante compito a cui è stato 
chiamato. 

La riunione degli organi­
smi dirigenti, che ha desi­
gnato a nuovo segretario 

Antonio Rizzo, presieduta 
dai compagni Gianni Fari­
na, del Comitato centrale e 
segretario regionale in Sviz­
zera e da Claudio Cianca, 
della Sezione emigrazione 
del Partito, è stata precedu­
ta da un'ampia consultazio­
ne operata da un Comitato 
eletto su proposta del diret­
tivo del Partito che ha per­
messo all'insieme dei com­
pagni componenti il Comi­
tato federale e la Commis­
sione federale di controllo 
di esprimersi unanirnemen-
te sulla candidatura di An­
tonio Rizzo, presentata suc­
cessivamente al massimo or­
ganismo della Federazione. 

Ai compagni Antonio Riz­
zo e Michele Parisi i più ca­
lorosi auguri di tutto il Par­
tito per lo svolgimento dei 
nuovi rispettivi incarichi. 
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